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Furono 35 i giovani 
soldati caduti e 
dispersi 
del Comune di 
Centola nella Grande 
Guerra



Sezione dedicata ai soldati caduti



VINCENZO SAVO
marinaio scelto

Nato il 06 febbraio
    1894  a Palinuro

Capitaneria Di Porto

   SCOMPARSO 
il 07 luglio 1915 

in seguito ad 
affondamento nave

NICODEMO SAVO

asp. Ufficiale

Nato il 21 maggio 
      1897 a Palinuro

 Distretto militare di 

Campagna

DISPERSO

il 19 agosto 1917 

sul Monte Santo in 

combattimento



FEDELE 
COLICIGNO

Soldato

Nato il 06 febbraio
    1894  a Palinuro

Capitaneria Di Porto

   MORTO A CHIETI 
il 18 aprile 1917 

per malattia

GIUSEPPE 
COLICIGNO

Soldato

Brigata Cremona, 22º 
reggimento di fanteria

MORTO SUL CARSO
il 22 ottobre 1918 

per ferite riportate in 
combattimento



Soldato 
Brigata Tevere 

215°Reg.di fanteria
Nato a Centola 

il 14 febbraio 1896

DISPERSO 
il 19 agosto 1916

sul monte Marmolada

La sera del 18 agosto il nemico, 

approfittando dell’oscurità e 

della fitta nebbia, attacca con 

improvviso lancio di bombe a 

mano la posizione tenuta dal 

215° e si impadronisce di un 

tratto di trincea. Vani sono gli 

sforzi il giorno successivo per 

riconquistare il territorio 

perduto.



Soldato  
Brigata Brescia, 

19° reggimento di 
fanteria

MORTO SUL CARSO
il 14 ottobre 1916 
nell’ambulanza 

chirurgica d’armata

per le ferite riportate 
in combattimento

Al momento della morte 
il reggimento si trova nel 
settore di Castagnevizza, 

impegnato 
nell’8° battaglia dell’Isonzo.

occupa 
tratti della linea nemica e 

raggiunge l’orlo occidentale 
della dolina di Tercenca.

Le perdite ammontano a circa 
900 uomini, 25 ufficiali



Sezione dedicata ai reduci



Foria di Centola,  1895 – 1977

Chiamato alle armi nel 
1915 ed inviato al fronte 
ai confini con l’Austria, 
dove ha combattuto  
arruolato nell’84° 
reggimento di fanteria 
18^ compagnia



Foria di Centola,  1898 – 1982

Ha combattuto nella 
Grande Guerra,
come artigliere, ai 
confini 
con l‘Austria.  



Centola,  1887 – 1963

Combattente ferito nella 
Grande Guerra



Centola,  1859 – 1954

Tre anni di guerra

Nel 1916 ebbe una 
licenza di guerra



A sinistra nella foto

Partecipa alla Grande 
Guerra e viene in 
seguito insignito di 
medaglia d’oro e del 
titolo di cavaliere di 
Vittorio Veneto



MILITARI DURANTE

LA GUERRA 1915-18

da sinistra:

ANTONIO CROCAMO,

FERDINANDO IORIO e

CARMELO DE ROSA.

Ferdinando Iorio

fu fatto prigioniero

e deportato in un

 campo in Ungheria.



Centola, 1889

Onoreficenza                            
di cavaliere                               
dell’ordine di                             
Vittorio Veneto

 



Foria di Centola, 1888-1977

Partecipò alla guerra 15-18, 
ove partendo da Caporale si 
congedò con il grado di 
Maresciallo del corpo di 
sanità.
Le numerose promozioni 
ottenute sono attestate dai 
riconoscimenti ed 
onorificenze maturate sui 
campi di battaglia.





Attestato a Raffaele Riccio
per permanenza in zona 

di guerra.







Tenente Medico Vincenzo Martuscelli

Partecipò alla Grande 
Guerra come ufficiale 
medico sul fronte delle Alpi 
e nelle colonie. 

Nella foto in grande 
uniforme, 

54° Reggimento fanteria

Centola, 1888.



Tenente Antonio Martuscelli

Partecipò alla guerra 
prima come ufficiale.

Richiamato alle armi 
nell’aprile del 1916, con il 
grado di tenente è rinviato 
al fronte il 25 gennaio 
1917, al comando di una 
batteria di artiglieria 
campale pesante. 

Centola, 1889.



Tenente Antonio Martuscelli

Il Tenente Antonio Martuscelli al 
fronte

1° ARTIGLIERIA 
PESANTE CAMPALE



Nel mese di giugno del 

1918, il Tenente 

ANTONIO 

MARTUSCELLI è fatto 

prigioniero sul fronte 

del Montello, quando 

ebbe inizio la famosa 

offensiva austro-

ungarica (Battaglia del 

Solstizio). 



Nato a Centola nel 1890

Gravemente ferito fu 
congedato



Insigniti dell’onorificenza di 
cavalieri di Vittorio Veneto

FERDINANDO DE LUCA
GAETANO MAZZIOTTI

VITO MAUTONE
ANTONIO PICA
FELICE INFANTE



Sezione dedicata alla 

Corrispondenza di guerra



La corrispondenza di guerra 
e le cartoline sia illustrate che 

postali sono di grande 
importanza per ricostruire le 

reali esigenze vissute dai 
militari al fronte.



La sorella scrive che dopo 
giorni angosciati perché 
privi di notizie, hanno 
ricevuto il suo telegramma e 
anche se addolorati per il 
fatto che è prigioniero 
ringraziano il Signore 
sapendolo in buona salute. 
Spediranno un pacco con 
due chili di pane e un pacco 
con biancheria e sapone.

Centola, 8 luglio 1918



Il padre del Sergente 
Bertarelli Ugo chiede 
del figlio di cui non ha 
più notizie in seguito 
alla battaglia del 
Montello.



… il suo animo è 
continuamente assillato dalla 
nostalgia e dal ricordo della 
"dolce patria".



Raffaele Scianni, fatto 
prigioniero dopo la disfatta di 
Caporetto, fu internato in un 
campo in Ungheria, da dove 
continuò la corrispondenza 
con i suoi familiari.





Chiede  di adoperarsi 
per fargli pervenire 
tramite la Croce Rossa

‘pane e altra roba da 
mangiare’





Il padre scrive al figlio 
rassicurandolo che i 
pacchi con i viveri sono 
partiti.





Il padre è contento per aver 
ricevuto una cartolina dal 
figlio e di sapere che è in 
buona salute. 

Lo rassicura anche del fatto 
che è stato spedito un pacco.



In questa cartolina la censura 
ha cancellato  due righe, 
probabilmente lo scrivente 
qui faceva riferimento alla 
morte del Tenente Generale 
Dott. Pietro Imbriaco di 
Foria, importante figura di 
quegli anni.





La sorella di Raffaele  

Scianni, Rosaria, in 

pellegrinaggio al 

Santuario di Novi Velia, 

invia al fratello al fronte 

questa cartolina 

comunicandogli che ha 

pregato per lui e tutti i 

combattenti.
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